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COINVOLGIMENTO DELLE BADANTI 

 
 
 

VERBALE TERZA RIUNIONE 
 

26 Agosto 2010, ore 17.00-18.30  

Casa della Gioventù – Via S. Giovanni 

 

 

Argomenti 
 
1. La sede della riunione ed i partecipanti 

2. Situazione del programma 

3. Disamina dei “ Questionari di rilevazione delle esperienze” e dei “Questionari dei fabbisogni  

    delle famiglie” 

4. Programmazione delle attività da effettuare 

5. Proposte 

6. Considerazioni finali ed impegni futuri 

 
 

 

 
1. La sede della riunione ed i partecipanti  

 
La riunione si è tenuta presso la “Casa della Gioventù” di Castelforte. 
Hanno preso parte all’incontro le quattro badanti presenti alla precedente riunione; le altre due mi hanno 
comunicato telefonicamente la loro impossibilità per il periodo estivo in quanto hanno trovato lavoro presso 
un bar e presso un ristorante e gli orari di lavoro durante il periodo estivo non permettono loro di partecipare. 
 
 

2. Situazione del programma 
 
Viene riepilogato brevemente il percorso svolto sinora e si riprendono gli obiettivi del progetto. 
Ad ognuna delle presenti viene chiesta l’opinione circa la riuscita di questa iniziativa: tutte sono state 
concordi nel considerare questa opportunità soprattutto come  possibilità per entrare in contatto con le 
istituzioni, conoscere nuove persone, non solo connazionali, ed uscire dal loro isolamento. 
Lo scambio di opinioni si è concluso con la speranza, da parte loro, che tale iniziativa non rimanga un 
fenomeno isolato bensì l’inizio di una proficua collaborazione. 
 
 

3. Disamina dei “Questionari di rilevazione delle esperienze” e dei “Questionari dei fabbisogni 
delle famiglie” 

 
Sono stati analizzati e commentati sia i questionari sulle esperienze riportate dalle signore nel precedente 
incontro, sia i questionari anonimi compilati dalle famiglie. 
Fatta eccezione per un solo questionario nel quale una famiglia riporta un’esperienza non molto positiva con 
una badante, tutti gli altri parlano di esperienze ottime avute con persone dotate di gentilezza e 
collaborazione. 
E’ emersa chiaramente l’esigenza, da parte delle famiglie, di una formazione all’esercizio del ruolo di 
badante, formazione che sarà un valido aiuto non solo per gli assistiti ma anche per le badanti stesse, che 
risulteranno più consapevoli del loro prezioso ruolo. 
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Dalle risposte risulta anche la richiesta di formazione relativa all’assistenza infermieristica di base e primo 
soccorso; tale esigenza è stata sentita anche da alcune delle partecipanti agli incontri ma le loro richieste più 
evidenti hanno riguardato l’approfondimento della lingua italiana e degli enti del territorio. 
 
 

4. Programmazione delle attività da effettuare 
 

Si informa il gruppo che è stato contattato l’Ass. Giancarlo Cardillo, referente comunale per il progetto, ed è 
stato messo a conoscenza dello stato di avanzamento del programma e di quanto individuato assieme nel 
lavoro di gruppo effettuato. 
 
Le partecipanti agli incontri hanno espresso: 

• la volontà di esplicitare il proprio Curriculum e la disponibilità alla pubblicazione on-line dello stesso; 

• i fabbisogni formativi che sentono di dover colmare e chiesto per essi un intervento specifico; 

• il desiderio ad essere riconosciute come “gruppo” e dunque ad avere informazioni e supporto 
specifico; 

• la volontà di supportare come gruppo le eventuali “nuove arrivate”, anche nel rapporto con le 
famiglie ed il territorio; 

• la necessità di creare insieme una brochure informativa scritta in doppia lingua (italiano e rumeno), 
che contenga una breve storia di Castelforte, i numeri utili ecc… 

 
 

5. Proposte 
 
Esse hanno altresì espresso la volontà di frequentare attività che le diano la possibilità di approfondire: 

1) l’italiano, soprattutto scritto; 
2) le regole di primo soccorso, assistenza e nutrizione adeguate al loro assistito; 
3) le funzioni dei vari Enti Italiani(Comuni, Asl, ecc.) e la legislazione del nostro Paese. 

 
 

6. Considerazioni finali ed impegni futuri 
 
Considerate le proposte pervenute dal gruppo e la possibilità di un rifinanziamento dello stesso progetto per 
la prossima annualità, in modo da consentire una continuità delle azioni intraprese, è stato richiesto 
l’intervento e il supporto dell’assessore Cardillo affinchè possa concretizzarsi il rifinanziamento del “Progetto 
Cometa”. 
 
Ci si impegna a tal proposito a: 

• ricontattarsi, appena si avranno notizie utili, per programmare e calendarizzare le attività successive; 

• a vedere, sul sito SERAL, la pubblicazione di quanto si sta facendo con il “Progetto Cometa”. 
 
 
 
Verbalizzante G.Croce 

 


